Q. 1. E’ possibile che un consorzio di cui alla lettera b)/c) di cui all’art. 45 del Codice partecipi alla gara affidando alcune lavorazioni a proprie cooperative sociali consorziate e altre vengano svolte direttamente dal consorzio con proprio personale, anche distaccato ?

E in ogni caso può farlo come soggetto singolo e affidare ai propri soci alcune lavorazioni senza ricorrere al subappalto o alla costituzione di RTI?
R. 1. In base al quadro normativo vigente i consorzi di cui all’art. 45, comma 1, lettera c) del codice, possono eseguire le prestazioni sia direttamente sia per tramite di proprie consorziate e, quindi, anche in parte direttamente ed in parte tramite consorziate. In ogni caso in sede di offerta devono essere specificate le eventuali consorziate indicate per l’esecuzione e le eventuali parti/prestazioni dell’appalto che il consorzio intende eseguire in proprio.
Per quanto riguarda invece i consorzi di cui all’art. 45, comma 1, lettera b), il codice disciplina la casistica in cui i consorzi eseguano tramite consorziate mentre non sono contenute espresse norme disciplinati la diversa ipotesi di esecuzione diretta di prestazioni da parte del consorzio stesso. Pertanto i consorzi di cui all’art. 45, comma 1, lettera b) - nel caso intendano valutare la possibilità di esecuzione di parte delle prestazioni oggetto dell’appalto direttamente – dovranno verificarne la compatibilità con i propri statuti, con la natura giuridica del consorzio e con la vigente normativa di settore. 
